
Il "Piano di Azione Coesione” e le 

politiche in favore dei giovani  
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Politiche in favore dei giovani 

31 gen 2012 : Lettera del Presidente CE J. Barroso invia una lettera ai 

leader degli otto Paesi membri dell’UE in cui il tasso di disoccupazione 

giovanile è  significativamente superiore alla media europea 

Indirizzi programmatici 

Individuazione di un piano sull’occupazione che definisca: 

a. misure specifiche per sostenere la creazione di posti di lavoro e la 

formazione per i giovani; 

b. conciliazione tra domanda e offerta di competenze; 

c. azioni di contrasto dell’abbandono scolastico. 

Il Piano si deve basare sugli elementi contenuti nell’iniziativa 

“Opportunità per i giovani” della Commissione Europea. 
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Politiche in favore dei giovani 

Finanziamenti per le azioni individuate 

Le risorse potranno provenire da fondi europei, in particolare dal 

Fondo Sociale Europeo, e da fondi nazionali. 

Modalità attuativa 

Creazione di due “action team”, uno da parte della Commissione e 

uno da parte italiana, che devono individuare gli elementi del Piano di 

occupazione giovanile da includere nel programma nazionale di 

riforma. 
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Piano di Azione Coesione per il miglioramento 

dei servizi pubblici collettivi al SUD 

Sottoscritto il 15 dicembre 2011, è finalizzato ad assicurare un’ulteriore 

fase di consolidamento delle iniziative di accelerazione dei Programmi 

Operativi in grave ritardo di attuazione, avviate sulla base della 

Delibera CIPE 1/2011. 

 

Il Piano di Azione Coesione (I fase) individua 4 Priorità: 

Istruzione, Agenda digitale, Occupazione e Ferrovie. 

 

Le iniziative proposte nella Priorità Istruzione individuano soluzioni in 

linea con quelle proposte dal Presidente Barroso, individuando anche 

interventi di carattere innovativo orientati a soddisfare le priorità definite 

nei documenti comunitari relativi alla Programmazione 2014-2020 e 

sperimentando azioni di carattere più innovativo e anticipatorie e 

coerenti con ET2020. 
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Piano di Azione Coesione per il miglioramento 

dei servizi pubblici collettivi al SUD 

La II fase del Piano di Azione (varata l’11 maggio 2012) prevede 

l’estensione a 4 nuove priorità: 

Inclusione sociale, Giovani, Sviluppo e innovazione imprese, 

Attrazione culturale  

Nell’ambito della II fase del PAC è stata definita un’Intesa con il 

Ministero dell’Interno ed il Ministro per la Coesione Territoriale per 

attivare iniziative congiunte e sinergiche per favorire la diffusione della 

cultura della legalità nell’ambito della priorità “Giovani” e contrastare la 

dispersione scolastica nelle regioni dell’Obiettivo  convergenza. 

Il protocollo d’intesa prevede la realizzazione di interventi congiunti e 

concertati finalizzati ad integrare l’azione contro la dispersione 

scolastica in oltre 100 micro-aree (reti  di scuole) a rischio criminalità ed 

emarginazione sociale attraverso azioni che prevedono il 

coinvolgimento di strutture sportive, laboratori musicali e altre azioni, 

con il concorso delle scuole stesse e del privato sociale. 



6 

Priorità istruzione 
Il Piano di Azione Coesione – Priorità istruzione individua le azioni su 

cui il MIUR concentrerà le risorse finanziarie disponibili per gli ultimi 

due anni della Programmazione dei Fondi strutturali europei – nello 

specifico il PON FSE – 2007-2013.  

 

Il Piano inoltre prevede anche il rafforzamento dell’azione svolta dal 

MIUR quale Organismo Intermedio dei Programmi Operativi delle 

Regioni Obiettivo Convergenza, in continuità con gli interventi finanziati 

nell’anno 2011 attraverso le convenzioni tra le Autorità di Gestione dei 

POR (FESR e FSE) Ob. Convergenza e l’Organismo Intermedio MIUR. 

 

Complessivamente gli investimenti previsti nel Settore Istruzione 

ammontano a circa 1000 milioni di euro a valere sia sul PON FSE che 

sui POR (FSE e FESR) delle 4 Regioni Obiettivo Convergenza. 
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Priorità istruzione 
Il seguente quadro di sintesi descrive il set di azioni pianificate dal 

MIUR e i Programmi che li finanziano. 
Intervento di supporto 

trasversale 
Azioni Programmi Fondo 

PON FSE 
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1.          Iniziative di raccordo scuola-lavoro POR FSE 

2.          Periodi di residenza e studio in scuole   

all’estero 
POR FSE 

3.          Contrasto alla dispersione scolastica POR FSE 

4.1        Nuove tecnologie per la didattica POR FESR 

4.2        Interventi per gli ambienti scolastici POR FESR 

5.          Innalzamento delle competenze 

chiave 
PON FSE 

6.          Orientamento PON FSE 
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Priorità istruzione 

Contributo del PON FSE 2007-2013 al Piano di Azione Coesione  

 

Il PON FSE 2007-2013 contribuisce sulle seguenti azioni: 

Azione 5 – Innalzamento delle competenze chiave; 

Azione 6 – Orientamento; 

Azione 7 – Potenziamento e sviluppo del sistema di valutazione 

nazionale. 

 

Totale risorse destinate a valere sul PON FSE: 115 Meuro 
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Priorità istruzione 
Azione 5 - Innalzamento delle competenze chiave 

 

Finalità: acquisizione da parte di tutti gli allievi delle competenze 

necessarie allo sviluppo individuale.  

Priorità degli interventi: 

a. comunicazione in lingua italiana e nelle lingue straniere; 

b. competenze scientifiche e matematiche ; 

c. competenze digitali. 

Attivazione di azioni formative rivolte al personale docente, finalizzate 

all’aggiornamento e allo sviluppo di nuove competenze. 

Risorse: 100 Meuro. 

Erogazione di circa 53.000.000 ore di formazione rivolte agli studenti e 

circa  9.700.000 ore indirizzate ai docenti. 
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Priorità istruzione 
Azione 6 - Orientamento 

 

Finalità: garantire agli allievi l’informazione più adeguata sulle 

opportunità di apprendimento offerte dal sistema di istruzione e 

formazione e sugli sbocchi occupazionali collegati alle diverse scelte 

formative. 

Azioni di sostegno orientativo in due passaggi decisivi: 

a. l’ultimo anno della scuola secondaria di primo grado e l’avvio del 

primo biennio della scuola secondaria di secondo grado; 

b. il biennio finale dell’istruzione secondaria di secondo grado. 

Rafforzamento delle competenze dei docenti referenti per 

l’orientamento nel raccordo scuola-lavoro e nelle competenze 

manageriali. 

Risorse: 10 Meuro. 

 Coinvolgimento di 90.000 destinatari. 
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Priorità istruzione 
Azione 7 - Potenziamento e sviluppo del sistema di valutazione 

nazionale 

Finalità: misurare i risultati conseguiti nell’attuazione della 

Programmazione e promuovere processi di miglioramento continuo delle 

istituzioni scolastiche con l’attivazione di team di esperti  (task force). In  

particolare, si ritiene utile garantire forme di assistenza e di supporto alle 

scuole nell’autodiagnosi. 

Intervento trasversale di sistema finalizzato a supportare e rafforzare 

l’efficacia delle diverse linee d’azione previste dal Piano di Azione 

Coesione per il Settore Istruzione. 

Gli interventi previsti riguarderanno un gruppo di scuole da individuare in 

base a criteri di rappresentatività statistica fondati sui risultati misurati dal 

Servizio Nazionale di Valutazione. 

Risorse: 5 Meuro. 

Coinvolgimento di circa 400 scuole che si aggiungeranno alle 178 già in 

corso di valutazione. 
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Priorità istruzione 

Contributo del MIUR quale Organismo Intermedio dei 

PO FSE e FESR delle 4 Regioni Obiettivo Convergenza 

 

Il MIUR agisce in qualità di Organismo Intermedio sulle seguenti azioni: 

Azione 1 – Iniziative di raccordo scuola-lavoro (FSE); 

Azione 2 – Periodi di residenza e studio in scuole   all’estero (FSE); 

Azione 3 – Contrasto alla dispersione scolastica FSE); 

Azione 4 (FESR) : 

 4.1 Nuove tecnologie per la didattica e  

 4.2 Interventi per gli ambienti scolastici 
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Priorità istruzione 

Azione 1 - Iniziative di raccordo scuola-lavoro (POR FSE) 

 

Finalità: completare la formazione scolastica dei giovani arricchendola 

con la maturazione di una esperienza in un contesto lavorativo. 

Azioni: percorsi in alternanza studio-lavoro nell’ambito della formazione 

del secondo ciclo della durata da 3 a 8 settimane, in Italia o in un 

Paese UE. 

Risorse: 99,6 Meuro. 

Coinvolgimento di circa il 70% del numero complessivo degli Istituti 

Secondari Superiori e l’8% del complesso degli studenti degli Istituti 

Superiori di II grado dell’Area Convergenza, erogando 10.000.000 di 

ore di formazione. 
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Priorità istruzione 
Azione 2 – Periodi di residenza e studio in scuole  all’estero  

(POR FSE) 

Finalità: periodi di apprendimento linguistico in scuole all’estero di 3/4 

settimane finalizzate a consolidare e perfezionare la formazione 

scolastica attraverso l’apprendimento delle lingue e di conseguire la 

certificazione delle competenze acquisite. 

Risorse: 186,8 Meuro. 

Coinvolgimento di circa il 65% del numero complessivo degli Istituti 

Secondari Superiori e il 6,5% del complesso degli studenti degli Istituti 

Superiori di II grado dell’Area Convergenza, erogando 4.500.000 di ore di 

formazione. 

Con riferimento alle Azioni 1 e 2, il MIUR ha provveduto ad emanare la 

Circolare 6693 del 18 aprile 2012. I termini di presentazione delle 

proposte progettuali sono scaduti il 28 maggio 2012. 

Il Ministero prevede di procedere all’autorizzazione di spesa dei progetti 

entro il corrente mese. 
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Priorità istruzione 
Azione 3 – Contrasto alla dispersione scolastica (POR FSE) 

 

Finalità: raggiungimento del terzo obiettivo strategico di ET2020: 

“Promuovere l'equità, la coesione sociale e la cittadinanza attiva”. 

Azioni: iniziativa prototipale e innovativa, della durata di 2 anni, 

finalizzata a contrastare il fallimento formativo nelle aree in cui 

l’esclusione sociale e culturale è particolarmente grave ed in cui esiste 

da tempo e in larga misura la corrispondenza tra povertà e dispersione 

scolastica. 

Risorse: 24,9 Meuro. 

La natura prototipale e particolarmente innovativa dell’azione non 

consente  al momento di stimare i target quantitativi. 
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Priorità istruzione 
Azione 4.1 – Nuove tecnologie per la didattica (POR FESR) 

Finalità: promuovere la società dell’informazione e della conoscenza 

migliorando l’attrattività degli ambienti scolastici attraverso dotazioni, 

attrezzature e tecnologie innovative. Tra gli obiettivi vi sono 

l’acquisizione delle competenze chiave, il contrasto alla dispersione 

scolastica, l’agevolazione della transizione scuola-lavoro.  

Risorse: 189 Meuro.  

Coinvolgimento di circa il 95% delle scuole di I e II ciclo al fine di 

garantire un numero di attrezzare pari a circa 30.000 aule/laboratori. 

Il Ministero prevede di pubblicare a breve una nuova Circolare 

destinata all’acquisizione di attrezzature tecnologiche che garantiscano 

l’adozione degli standard definiti nelle “Linee guida per l’azione Scuol@ 

2.0”. 

Per la sola Regione Calabria, le risorse messe a disposizione per il 

Piano di Azione Coesione sono state indirizzate al finanziamento delle 

attività messe a bando con la Circolare 5685/2011 
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Priorità istruzione 
Azione 4.2 – Interventi per gli ambienti scolastici (POR FESR) 

 

Finalità: finanziare interventi che riguardano l’efficienza energetica, la 

messa a norma degli impianti, l’abbattimento delle barriere 

architettoniche, la dotazione di impianti sportivi e il miglioramento 

dell’attrattività degli spazi. 

Con le risorse aggiuntive messe a disposizione dalle Regioni si 

proseguirà con l’azione intrapresa con la Circolare 7667 del 2010 

provvedendo, tramite lo scorrimento delle graduatorie, 

all’autorizzazione dei Piani di Intervento che, sebbene ammissibili non 

si erano classificati in posizione utile al finanziamento 

Risorse: 383,9 Meuro. 

Ristrutturazione/ammodernamento di circa 3.000 edifici. 

 


